
In uno scenario caratterizzato da una 
crescente complessità del mercato 

energetico, pressione sui margini e 
necessità di investire in innovazione, 
le infrastrutture energetiche aziendali 
stanno assumendo un ruolo diverso 
rispetto al passato. Non più soltanto 
strumenti per produrre energia e ridur-
re i costi operativi, ma asset in grado di 
generare valore � nanziario immediato.
È così che nasce l’interesse crescente 
verso i modelli di asset management 
energetico promossi da Joulz, società 
specializzata nella progettazione, � -
nanziamento, realizzazione e gestione 
di infrastrutture energetiche. L’obietti-
vo è quello di valorizzare impianti già 
presenti nei siti produttivi, come coge-
neratori, sistemi fotovoltaici e compo-
nenti accessori, in una leva per libera-
re capitale da reinvestire nelle attività 
strategiche dell’impresa. 
«Molte aziende possiedono asset ener-
getici che generano valore dal punto di 
vista operativo ma che immobilizzano 
risorse � nanziarie importanti», spie-
ga Nicola Miola, General Manager 
di Joulz Italia. «Oggi il mercato o� re 
la possibilità di monetizzare questi 
impianti senza rinunciare ai bene� ci 
dell’autoproduzione energetica. La li-
quidità ottenuta può essere destinata a 
nuovi investimenti, crescita industriale, 
innovazione o sostenibilità».
Il modello prevede che Joulz acquisi-
sca l’impianto energetico e ne assuma 
la piena gestione e responsabilità ope-
rativa, dalla manutenzione agli aggior-
namenti tecnologici, � no all’ottimiz-
zazione delle performance. L’azienda 
continua a utilizzare l’energia prodotta 
onsite, acquistandola attraverso con-
tratti di lungo periodo a una tari� a � ssa 
e inferiore rispetto ai prezzi di mercato. 
Il vantaggio immediato per l’azienda è 
la possibilità di concentrarsi sul proprio 
core business avendo la disponibilità di 
nuove risorse � nanziarie da investire. 
In un contesto economico in cui l’ac-
cesso al capitale rappresenta spesso un 
fattore competitivo decisivo, la cessio-
ne degli asset energetici permette di 
ra� orzare la liquidità senza ricorrere a 
� nanziamenti esterni. 
Accanto al bene� cio � nanziario si ag-
giungono ulteriori elementi di valore: 

prevedibilità dei costi energetici, mi-
gliori prestazioni operative ed elimi-
nazione delle spese straordinarie per 
mantenere e�  cienti gli impianti nel 
tempo. A�  dare la gestione dell’infra-
struttura energetica a un partner spe-
cializzato signi� ca, infatti, trasformare 
un’infrastruttura complessa in un ser-
vizio e�  ciente con garanzia di perfor-
mance, liberando l’azienda da ogni re-

sponsabilità operativa, dalla manuten-
zione al revamping, dal monitoraggio 
continuo alla conformità normativa.
Un esempio concreto arriva dal setto-
re manifatturiero. L’azienda SPICA ha 
scelto di a�  dare la propria infrastrut-
tura energetica a Joulz tramite mo-
dello Energy as a Service, cedendo un 
impianto di trigenerazione da 2 MW e 
un sistema fotovoltaico da 553 kW. L’o-
perazione ha consentito di eliminare 
complessità e rischi legati alla gestione 
degli impianti, ottenere liquidità im-
mediata e bene� ciare di una gestione 
integrata dell’intero sistema energeti-
co. 
«L’energia continua a essere prodotta 
e consumata onsite, ma cambia com-
pletamente il modello di gestione», 
aggiunge Miola. «L’impresa non deve 
più preoccuparsi di manutenzione, re-
vamping tecnologico o rischi operativi. 
Può concentrarsi sul proprio business 
sapendo di poter contare su un’infra-
struttura e�  ciente, aggiornata e gesti-
ta da specialisti».
Quanto vale il tuo impianto di genera-
zione onsite? Per una valutazione del 
tuo asset energetico: info@joulz.it
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